
 

                                                                                                                                           



 

                                                                                                                                           

 

‘SENSIBILIZZARTE” 

 

I Laboratori d’Arte della Comunità di Sant’Egidio nascono nel 1985 per rispondere 
al desiderio di formazione e studio di persone disabili adulte che non avevano 
avuto la possibilità di percorsi scolastici integrati. In questi luoghi formativi, di 
apprendimento delle tecniche artistiche, di apertura al mondo, di relazione e 
comunicazione, la ricerca delle proprie attitudini e potenzialità ha condotto in primo 
luogo alla possibilità stessa di comunicare ed ad un processo di appropriazione di 
codici espressivi e artistici personalizzati. Le persone coinvolte hanno rivelato in 
modo sempre più evidente una profonda capacità di comprensione della realtà, un 
proprio pensiero  e sguardo sul mondo. 
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L'arte è stato ed è un elemento determinante, come processo creativo che 
permette di fare emergere energie nascoste o inespresse. Nei Laboratori d’Arte di 
Sant’Egidio si dà voce a chi, a motivo della propria disabilità e fragilità, non ha la 
possibilità per far emergere il proprio mondo interiore: nessuno è escluso da 
questo percorso di apertura agli altri e al mondo e ciascuno può trovare il suo 
modo di comunicare ed  esprimere il proprio pensiero. Si tratta un’azione liberatoria 
capace di infrangere pregiudizi e senso di minorità mettendo in modo 
risorse  insospettabili. Le persone con disabilità vivono un carisma particolare, 
quello della gioia e della comunicatività. La gioia nasce dalla coscienza di essere 
accolti, di essere stimati ed amati. Quando ci si sente accolti la fragilità e la 
debolezza non fanno più paura e possono diventare una forza che apre agli altri e 
fa vivere la simpatia con tutti.  

Destinatari 

I destinatari dell’attività proposta sono i bambini della 
scuola primaria dell’I.C. Gallicano nel Lazio 

Obiettivi 
 
Il progetto mira a: 

• sostenere il tessuto connettivo e sociale per 
renderlo più vivibili e umano per tutti, 
vincendo il senso di isolamento e di 
impossibilità che vivono tanti bambini; 

• creare modelli positivi di solidarietà verso chi 

vive in situazioni di disagio, insegnando ai 

bambini della scuola a vedere le proprie 

difficoltà quotidiane con un nuovo sguardo; 

• educare al rispetto dell’altro, alla collaborazione e alla cooperazione stimolando e rafforzando il 

desiderio di conoscere l’altro; 

• contrastare le diverse forme di discriminazione favorendo l’integrazione di quanti possono risultare 

esclusi combattendo l’emarginazione. 

 

Attività 

La Comunità di Sant’Egidio propone di realizzare i suddetti obiettivi attraverso degli incontri con le classi. La 
partenza del progetto è prevista a Novembre e verrà in base alle esigenze dell’Istituto. 

Il percorso si articola in 3 incontri con la presenza di uno o più volontari della Comunità di Sant’Egidio. 
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Il primo è un incontro introduttivo on line per far conoscere agli alunni gli artisti attraverso racconti, video, 
immagini e testimonianze; 

Il secondo incontro prevede la realizzare insieme ai bambini (differenziando in base alle età) di prodotti 
artistici; 

L’ultimo incontro prevede una visita per i genitori e laboratorio per i bambini sui temi affrontati presso il 
Laboratorio Museo d’Arte della Comunità di Sant’Egidio sito a torbellamonaca, in orario extra scolastico; 

I punti qualificanti del Programma sono, infatti: 

• il coinvolgimento, la sensibilizzazione e la responsabilizzazione dei minori e delle loro famiglie; 

• la rete coinvolta (famiglie, istituto scolastico): il Progetto sarà reso possibile grazie alla valorizzazione 

delle reti e delle persone che ne prenderanno parte, in cui ciascuna offre spazi di disponibilità e di 

gratuità all'interno del proprio impegno ordinario. 
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